
TRA  PADRE  E  FIGLIA,  PROBLEMI  IN  FAMIGLIA ! 

 

“Papà, ti prego, sono in gravidanza 

non posso starti dietro tutto il giorno, 

perché non vai a farti una vacanza 

con Diana che ti gira sempre intorno? 

 

Sei vedovo da un anno e dieci mesi, 

stai sempre solo, senza compagnia, 

non hai problemi e stai coi nervi tesi, 

ma sei un uomo pieno di energia. 

 

E’ vedova anche Diana e ti vuol bene, 

la vedo disponibile e gentile 

e, poi, è una persona assai perbene, 

d’aspetto ancora attivo e giovanile. 

 

Andate a cena fuori questa sera, 

così avrete entrambi l’occasione 

di stare insieme e data l’atmosfera 

potrebbe nascer pure un’affezione !” 

 

Il padre le rispose: “E’ tutto vero, 

però c’è un argomento che mi frena, 

con te, Marina, voglio esser sincero, 

il cuore non si sente ancora in vena 

 

d’avere un’avventura passionale, 

io l’amavo tua madre, il ricordo 

mi tiene avvinto in modo solidale 

a lei col sentimento, e sono sordo 

 

ad ogni altro richiamo dell’amore. 

La mamma era divina, eccezionale 

ed unica per fascino e splendore, 

un genere di donna surreale. 

 

Univa insieme fedeltà e dolcezza, 

un angelo caduto giù dal cielo, 

mi dava grande gioia e tenerezza, 

adesso provo solo tanto gelo. 

 

Nessuna potrà mai sostituire 

il suo affetto che mi manca tanto, 



nessuna al mondo potrà mai capire 

l’amore che provavo a starle accanto !” 

 

La figlia nel sentire quei pensieri 

dettati da un profondo sentimento 

capì che quei paterni desideri  

non spingevano a un altro accoppiamento. 

 

Rispose: “Tu l’amavi la mia mamma 

e questo l’ho notato molto spesso, 

ancora oggi provi quella fiamma, 

il suo ricordo te lo porti appresso ! 

 

Però tu oggi vivi un’altra vita, 

mi sembri come un lupo solitario, 

agisci come un povero eremita, 

perché non cerchi un vivere più vario? 

 

… Son giunta con fatica al nono mese, 

tra poco nascerà la mia bambina, 

perciò, papà, non essere scortese, 

… impara le ricette di cucina …!” 

 

… Bussarono alla porta ed era Diana. 

Il padre la guardò con simpatia 

e disse: “C’è la festa paesana …, 

se non ha impegni, andiamo in trattoria 

 

e ci fermiamo in piazza ad ascoltare 

la musica moderna del concerto, 

però non la vorrei importunare …, 

se la richiesta è fonte di sconcerto …” 

 

Non aspettava altro la signora, 

aprendosi a un sorriso riverente, 

rispose: “Sì, son pronta sin da ora 

e spero di non essere spiacente !” 

 

… Ed Uscirono entrambi titubanti, 

ma dopo un mese insieme il buon Cupìdo 

li trasformò in due perfetti amanti, 

costretti a prepararsi il loro nido !!! 

 
Magliano dei Marsi 

    6 agosto 2014              1194 


